
NEL MONDO 

Inghilterra 
I laburisti: 
«Thatcher 
dimettiti» 
m LONDRA. -Malgrado gli 
strenui sforzi di chi vorrebbe 
asserire il contrario, slamo tut
ti più uniti che mai come go
verno britannico-. Lo ha affer
mato oggi il primo ministro 
britannico Margaret Thatcher 
davanti alla Camera del Co
muni fra le grida di •dimissio
ni, dimissioni- scandite dal
l'opposizione laburista. 

Nel primo Intervento pub
blico dopo la sconfitta dei 
conservatori nelle elezioni eu
ropee, la signora Thatcher ha 
risposto in maniera telegrafica 
e ferma alle domande sarca
stiche dei laburisti. In assenza 
del leader laburista Neil Kin-
nock, a Stoccolma per i lavori 
dell'Intemazionale socialista, 
il suo vice Roy Haltersley ha 
parlato di -umiliazione dei 
conservatori» e ha chiesto alla 
Lady di ferro -quando avrà bi
sogno degli uomini dei traslo
chi». 

«In verità - ha risposto il 
premier britannico - stiamo 
tutti molto bene nelle nostre 
case ai numeri IO e 11 di 
Downing Street e alia Cariton 
terrace». Il numero IO è la re
sidenza tradizionale dei primi 
ministri del Regno unito, al 
numero 11 vive il cancelliere 
dello scacchiere Nigel Law-
son, al centro delle crìtiche 
per la recente impennata del
l'inflazione. La Cariton terrace 
è l'abitazione del ministro de
gli Esteri Sir Geoffrey Howe. 

Nonostante la batosta elet
torale di domenica la That
cher pare non abbia alcuna 
intenzione di mutare il pro
gramma del suo partito rispet
to alla Cee, Kinnock, prima di 
lasciare Londra per la Svezia, 
ha ironicamente alluso ai rim
pasto governativo previsto per 
il prossimo mese di luglio: 
-L'unica carta che non sarà ri
mescolata è la regina (la 
Thatcher medesima), ed è 
proprio la regina il fondamen
tale punto debole» del partilo 
conservatore. 

Europee 
Soddisfatti 
i socialisti 
Iraìicesi 
• • PARIGI, -Il significativo 
progresso del gruppo sociali
sta al Parlamento europeo lo 
designa chiaramente per la 
presidenza dell'assemblea di 
Strasburgo», afferma un co
municato del gruppo sociali
sta dei Senato francese. In es
so ci si felicita inoltre del fatto 
che -al Parlamento europeo 
esista ormai una maggioranza 
favorevole per accompagnare 
le Iniziative della presidenza 
francese» nel secondo seme
stre. 

Nonostante la relativa delu
sione per i mediocri risultati 
dei socialisti francesi nelle ele
zioni del 18 giugno (solo due 
seggi in più dei 20 che già 
avevano a Strasburgo), sia FE-
liseo che palazzo Matlgnon 
sono in effetti molto soddisfat
ti del successo globale delle 
forze socialiste e socialdemo
cratiche. Fonti vicine alla pre
sidenza della Repubblica e al
la presidenza del Consiglio 
sottolineano che questa situa
zione «facilita l'affermazione 
delle posizioni francesi sul
l'Europa: carta sociale, svilup
po df una politica comune 
della ricerca o grandi progetti 
industriali comuni». 

L'Intemazionale discute 
una «dichiarazione sui principi» 
che Willy Brandt ha illustrato 
aprendo i lavori a Stoccolma 

Fra le novità del Congresso, 
la presenza di una delegazione 
del Pei che sottolinea 
«la sintonia di cultura politica» 

Una «nuova carta» del socialismo 
11 vecchio presidente è ancora lui, simbolo della 
continuità nell'ora del rinnovamento. Dal podio 
della Folkets hus, la Casa del popolo di Stoc
colma, Willy Brandt ha aperto, ieri mattina, un 
congresso dell'Internazionale socialista, il di
ciottesimo dalla «ressurrezione» dell'Internazio
nale del 1951, che si annuncia importante e ca
rico di novità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

••STOCCOLMA. Il congresso 
discute l'adozione di una nuo
va caria fondamentale, una 
•dichiarazione sui prìncipi» 
che prende atto di quanto il 
mondo è cambiato nei trenta
sette anni trascorsi dal primo 
programma e annuncia le sue 
ambizioni già nel titolo del 
primo capitolo: «I mutamenti 
globali e le prospettive future». 
Ma di novità ce n é anche 
un'altra, ben visibile nel setto
re della sala destinato agli «os
servatori"; per la prima volta a 
un congresso della Grande 
Famiglia sono invitati anche 
esponenti di partiti che della 
Intemazionale socialista, non 
(anno parte. Parenti, forse, ma 
comunque non parenti stretti. 
Ci sono Giorgio Napolitano e 
Antonio (Sassolino per il Pei, e 
poi esponenti del Pcus e dei 
partiti comunisti ungherese e 
polacco (la scelta ovviamente 
non ha nulla di casuale) e un 
rappresentante dell'Olp, il che 
non ha mancato di creare un 
incidente diplomatico con i 
laburisti israeliani, con Simon 
Peres che ha boicottato la riu
nione (ci sono però i rappre
sentanti del Mapam). 

Una terza novità infine vie
ne dalle cose; questo congres

so si tiene all'indomani di un 
IS giugno che ai partiti socia
listi europei ha portato buoni 
motivi per stare allegri - non a 
tutti, ma insomma...- e motivi 
altrettanto solidi per riflettere 
sul «che fare» di un peso poli
tico cosi accresciuto nelle isti
tuzioni europee. 

Il saluto di Brandt, spente te 
note di un'orchestrina un po' 
arrangiata che ha cantato 
«Bandiera rossa» in Italiano, è 
breve e intenso. Il presidente 
che, pare certo, verrà rieletto 
dal Congresso (lui aveva 
preannunciato mesi fa il miro, 
ma gli hanno chiesto di resta
re) , ricapitola l'agenda dei la-
von in cinque punti; la quetio-
ne della pace e del disarmo; 
l'«argomento vitale* del rispet
to dei diritti umani nel mon
do, che sarà oggetto di uno 
speciale documento a parte; 
la situazione economica «con 
una particolare enfasi su ciò 
che si può fare a benificio dei 
paesi svantaggiati-; l'impegno 
a proporre «seri sforzi intema
zionali* per salvare l'ambien
te; il confronto sulla nuova 
«dichiarazione sui prìncipi*. Il 
filo della tradizione, che 
Brandt rivendica orgoglioso ri
cordando che propno cento 

L'ex premier auslnaco Kreisky a colloquio con Willy Brandt 

anni fa, il 14 luglio del 1889, -i 
nostri predecessori" fondaro
no la loro alleanza a Pangi, si 
intreccia con i problemi e i 
drammi del presente. Una tra
gedia vicina, l'uccisione di 
Olof Palme, cui Brandt dedica 
un ncordo commosso, o le 
tragedie «lontane* delle «vitti
me della violenza, della guer
ra, delle follie razziali in tante 
parti del mondo». E qui dice 
Brandt, penso in particolare 
agli studenti ed ai lavoratori di 
Pechino e della Cina. 

Tocca a Ingvar Carlsson, su
bito dopo, svolgere la vera e 
propria relazione d'apertura. 
Dovere da padrone di casa, 
per il primo ministro svedese, 

ma non solo: il partito social
democratico di cui Carlsson è 
il leader ha un peso particola
re nell'Intemazionale, per la 
sua forza e le sue tradizioni, 
ma ancor di più per il ruolo 
che le sue elaborazioni, le sue 
intuizioni (e quante volte, nel
la sala risuonerà il nome di 
Olof Palme), la sua straordi
naria capacità di tradurle in 
politica concreta e di governo 
hanno giocato e giocano nel 
difficile rinovamento della «fa
miglia socialista» e di tutta la 
sinistra. I tre punti su cui 
Carlsson insiste ricalcano la 
trama innovativa della «dichia
razione»; la lotta alla disoccu
pazione (il congresso discute

rà anche i risultati delta «com
missione Kreisky», un organi
smo formato da politici, eco
nomisti, sindacalisti che ha 
proposto recentemente un 
concreto «pacchetto» di misu
re ai governi europei e occi
dentali, il disarmo e i nuovi 
rapporti intemazionali nell'era 
della «nuova distensione» e un 
impegno particolare in difesa 
dell'ambiente, una sfida che il 
socialismo deve raccogliere 
con la stessa (orza e la stessa 
coscienza con cui ha affronta
to in passato la lotta conto la 
miseria e lo sfruttamento .Sas
solino e Napolitano, più tardi, 
sottolineerano come la rela
zione del leader svedese, nel
le sue indicazioni fondamen

tali di iniziativa politica e so
ciale, offra la «conferma e il 
rafforzamento di diversi punti 
in comune» con la linea del 
Pei. «Quasi una sintonia di cul
tura politica», secondo Sasso
lino, con lo sforzo ideale del 
nuovo Partito comunista italia
no. Una consonanza che spie
ga da sola il senso della novi
tà rappresentata dall'invito al 
Pei, una presenza - commen
ta Napolitano - che ha il suo 
fondamento «nel contributo 
che su questi temi noi ritenia
mo di aver dato*. 

Nella discussione, fino a se
ra, interverranno tutti i «grandi 
nomi» del socialismo euro
peo: l'inglese Kinnock (ap-
plauditissimo da una platea 
che -assapora fino in fondo il 
gusto della sconfitta della 
grande nemica di Londra), il 
francese Mauroy, il tedesco 
Hans-Jochen Vogel, l'austiaco 
Vranitsky. Bettino Craxi (l'al
tro partito italiano presente 
nell'Intemazionale è rappre
sentato da Cariglia) ha insisti
to, nel suo intervento, sui temi 
intemazionali, le novità che 
vengono dall'Est, che «debbo
no trovare in noi interlocutori 
sinceri ed aperti; ma anche 
«posizioni critiche» per «le co
strizioni del potere autorilano» 
e «fraterna, costante solidarie
tà* per coloro che ne sono vit
time; la necessità di impe
gnarsi per superare le disu
guaglianze tra le ricchezze del 
Nord e la povertà del Sud del 
mondo, la vera grande "que
stione sociale" del nostro 
tempo; la Cina, il Medio 
Oriente, segnato dalla «dolo
rosa via crucis di un popolo in 
cerca della propria libertà e 
della propria indipendenza». 

————-— L'incontro con Napolitano e Bassolino 

Comunisti e Craxi a colloquio 
Come è andata? <€lima sereno» 
Come tutte le «prime volte» anche questa del Pei 
qui a Stoccolma, con Napolitano e Bassolino nel 
settore degli «osservatori» nella Folkets hus, suscita 
interesse, curiosità e qualche (non necessaria
mente malevolo) pettegolezzo. Il peso politico 
dell'evento non ha bisogno di essere sottolineato. 
È una svolta e insieme un approdo quasi «natura
le» delle novità che maturano dalle due parti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• STOCCOLMA. «Consideria-
mo l'invito - dice Napolitano 
- come un frutto maturo da 
tempo, l'ufficializzazione dei 
nostri rapporti con tanti partiti 
socialisti e socialdemocratici». 
Ma anche una tappa, un pri
mo atto di quello che verrà. 
«Siamo qui per comprendere 
da vicino - spiega ancora Na
politano - quali concrete pos
sibilità dì sviluppo della colla
borazione esistono tra il Pei e 
l'Intemazionale socialista in 
quanto tale». Materia per «os
servare» gli -osservatori» del 
Pei ne hanno: gli interventi di 
Brandt e Carlsson hanno pre
sentato posizioni «interessanti 
e nette», e Bassolino, conver

sando con i giornalisti, fa in-
trawedere quanto lontano 
possano spingersi le possibili
tà della futura collaborazione 
partendo dal terreno vicino 
della convergenze: «Mentre 
ascoltavo Carlsson - dice -
non potevo fare a meno di co
gliere le consonanze con i te
mi discussi all'ultimo nostro 
congresso». 

C'è un discorso aperto, e 
certo non da ieri, ma ci sono 
capitoli ancora da scrivere, e 
questo è evidente. Ai giornali
sti che corrono troppo Napoli
tano nsponde che non è pro
pno nell'ordine delle attualità 
politiche l'ipotesi di una ade

sione del Pei all'Intemaziona
le socialista: «Vi assicuro che 
non ho in tasca alcuna lettera 
con la richiesta dell'adesio
ne». Si può pensare piuttosto 
- aggiunge Bassolino - a una 
estensione del nostro ruolo di 
osservatori ad alcune delle 
commissioni permanenti del
l'Intemazionale, quella sul di
sarmo, ad esempio, quella sui 
rapporti Nord-Sud o sul Medio 
Oriente... 

Le novità che maturano nei 
rapporti con la «famiglia so
cialista* porteranno qualche 
sviluppo più immediato al 
Parlamento europeo, favonio 
anche dalla felice circostanza 
che questo appuntamento di 
Stoccolma coincide - dice 
Napolitano - con u risultato 
elettorale (e con il buon esito 
per il Pei: questo Napolitano 
non lo dice, ma si vede benis
simo che lo pensa). «Non ab
biamo ancora definito la no
stra posizione - dice l'espo
nente del Pei - perché dob
biamo prendere contatto an
che con gli eletti degli altri 
paesi, ma una cosa è chiara' 
vogliamo carattenzzare ancor 
di più la nostra diversità da al

tri partiti comunisti a Strasbur
go. È difficilmente pensabile 
un gruppo comunista come 
quello della passata legislatu
ra: vedremo altre possibilità e 
in ogni caso è chiaro che in
tensificheremo la nostra colla
borazione con il gruppo so
cialista, come gruppo di gran 
lunga più rappresentativo del
la sinistra nel Parlamento eu
ropeo*. 

Roma è lontana, e l'occa
sione, che più intemazionale 
non si può, non stimola certo 
l'attenzione per le vicende na
zionali. Ma siamo realisti: oltre 
a quella del Pei con l'Intema
zionale socialista, di «prima 
volta», qui a Stoccolma ieri, ce 
n'è stata anche un'altra. Betti
no Craxi era 11, due esponenti 
della Direzione del Pei pure, e 
il 18 giugno è appena passa
to .. Cosi grande eccitazione 
degli inviati italiani quando i 
tre si sono seduti intorno a un 
tavolino con una tazza di caf
fè che visibilmente non piace
va a nessuno. Di che cosa 
avete parlato? Anche di cose 
italiane? «Sì - dice Napolitano 
che poco prima ha espresso 
qualche apprezzamento sulle 

Bettino Craxi Giorgio Napolitano 

posizioni sostenute dal leader 
socialista sui temi intemazio
nali - ma in termini vaghi. Di 
Italia parleremo in Italia». 

Il clima, comunque, era «se
reno*. E serenamente Bassoli
no, che si spazientisce solo 
quando gli ripropongono la 
solita solfa del «cambierete 
nome7» («E perché dovrebbe 
cambiare nome un partito che 
recupera i suoi voti7»), deli
nea lo scenario di una discus
sione che comunque, con il 
Psi, è destinata ad aprirsi pre
sto Su due punti, dice: I) la 
sinistra deve confrontarsi su 
come rimettere al primo posto 
(e grandi questioni che i partiti 

della maggioranza hanno 
cancellato e che il voto ha ri
proposto; 2) il voto pone pro
blemi a tutti (anche a noi) sul 
come partirne per imprimere 
un nuovo dinamismo alla so
cietà italiana. Il problema del 
Psi è particolarmente urgente, 
visto che sono giunte animile 
la linea e la strategia su cui ha 
lavorato negli ultu anni. «An
che per il Psi, insomma, si po
ne un problema di "disconti
nuità", come per noi». Roma è 
lontana, ma chissà se da que
sta riunione di Stoccolma, con 
le sue novità, non verrà qual
che indicazione utile anche 
laggiù. 

OP.So. 

Genscher 
insisterà 
per l'opzione 
zero ITTI 

Sit-in Fgci 
per revoca 
condanne 
cinesi 

Pentagono 
truffato: 
aerei costruiti 
con materiali 
di scarto 

Prima di partire per gli Stati Uniti, il ministro degli Esteri te
desco federale Hans-Dietrich Genscher ha confermato al 
quotidiano «Sueddeutsche Zeitung» che intende battersi per 
la terza opzione zero, cioè per l'eliminazione dall'Europa 
del missili nucleari a corto raggio. La scelta di ritirare questi 
missili (schierati in prevalenza in Germania federale) dal 
continente europeo non fa parte dei programmi Nato di ri
duzione degli armamenti, ed è avversata con energia dal 
governo americano. In un panorama di disarmo - ha di
chiarato il ministro - non si deve avere l'impressione che I 
missili a corto raggio siano intoccabili. Genscher si è detto 
dell'avviso che il processo di disarmo abbia una dinamica 
intema propria. Da parte sovietica, sostiene il ministro, non 
manca la buona volontà per arrivare a risultati concreti nel 
settore del disarmo convenzionale. 

Sit-in della federazione gio
vanile comunista a Roma 
davanti alla sede dell'amba
sciata della repubblica po
polare cinese per protesta le 
condanne a morte emesse 
nei confronti degli studenti 

^^—^^m^^mmm^^^^ cinesi e per chiederne l'im
mediata revoca. «Appren

diamo - si afferma in un messaggio consegnato ai diplo
matici di Pechino - con rinnovato sdegno delle condanne a 
morte che s'intendono eseguire contro gli studenti e i lavo
ratori che partecipano alle grandi dimostrazioni sulla piaz
za Tienamen. Per noi giovani comunisti italiani tutto ciò è 
inaccettabile». 

Decine di migliaia tra aerei, 
elicotteri e carri armati del
l'esercito Usa (22.000 se
condo la rete televisiva 
americana Abc) sono co
struiti con materiali di scar
to. Questa l'amara conclu
sione a cui è giunto un 
grand jury federale che ha 

incriminato per frode ai danni dello Stato Russe! Baker sr., 
Russe! Baker jr. e Eugene Alexander, tre ex dirigenti (iella 
Aerodyne Investment Casting. Secondo la Corte federale, 
l'azienda avrebbe fornito all'esercito americano tra il 1980 
e il 1987 componenti per i motori costruite con metalli di 
bassa qualità, invece che con metallo puro, come previsto 
dal contratto firmato con il Pentagono. Se i tre dirigenti ver
ranno ritenuti colpevoli, dovranno affrontare pene tra i 25 e 
i 45 anni di reclusione e pagare multe fino a un totale di 3,7 
milioni dì dollari. 

> La procura regionale di 
Bialystok (Polonia nordo
rientale) ha archiviato co
me incidente «il caso di pa
dre Stanislaw Suchowolec il 
parroco di 31 anni amico di 
padre Jerzy Popìeluszko tro-

N N M ^ ^ M M M ^ M W > M vato morto nel gennaio 
scorso in circostanze miste

riose nella sua abitazione. Secondo un comunicato della 
procura, pubblicato dalla agenzia «Pap», la morte del sacer
dote «è avvenuta in seguito ad asfissia da ossido di carbo
nio prodotto dall'incendio della stufa elettrica che ha a sua 
volta appiccato il fuoco alla stanza». Secondo la procura 
non vi è nessuna ragione di credere in un delitto e l'inchie
sta viene dunque archiviata. 

Caccia al terrorista in Ger
mania federale dopo che il 
Mossad è riuscito a preveni
re un nuovo attentato, pro
gettato secondo lo «Stein* 
da GJheddafi. Scopo dell'o
perazione fallita ancora pri-

• > j H H M > t s M M H ma di cominciare: la libera
zione di Mohammed Ali Ha* 

mandi, il terrorista condannato all'ergastolo da un tribunale 
tedesco per il dirottamento di un Boeing della Twa avvenu
to nel 1985 e conclusosi con l'uccisione di un ostaggio 
americano. Insieme a lui avrebbero dovuto tornare in liber
tà altri due terroristi palestinesi del «fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-comando generale», una scheg
gia impazzita dell'Olp che viene sostenuta dalla Siria. 

«Disgrazia» 
la morte 
del prete 
di Bialystok 

Sventato 
attentato 
all'aeroporto 
di Francoforte 

In Argentina 
un referendum 
per perdono 
ai militari? 

Uno dei temi ricorrenti di dì-
battito politico in questi 
giorni che precedono il 
cambio della guardia ai ver
tici del potere in Argentina è 
quello relativo ali amnistia 
o, quanto meno, a una leg* 

M H - W Ì * ^ M Ì M gè di perdono rivendicata 
dai generali condannati ]>er 

la «guerra sporca» degii anni 70, da quelli ancora in attesa 
di giudizio e dai protagonisti delle tre ribellioni avvenute 
durante l'amministrazione Alfonsin. Il presidente eletto Car
los Saul Menem dovrà affrontare la delicata questione fin 
dall'esordio del suo governo, anche perché stanno aumen
tando le pressioni dei settori militari interessati. Nel quadro 
delle ipotesi di soluzione non si esclude il ricorso a un refe
rendum, sulla falsariga di quello tenuto il 16 apnle scorso in 
Uruguay su una controversa legge di amnistia approvata 
dal Parlamento due anni fa e poi ratificata dal voto popola-

VIRGINIA LORI 

Territori 
Arrestati 
gli uccisori 
del colono 
• • GERUSALEMME Sono slati 
arrestati i responsabili dell'uc
cisione del colono di Ariel, 
Rosenfeld, trovato pugnalato 
domenica sera; si tratta di tre 
pastori palestinesi del villag
gio di Burkin, che hanno con
fessato. Malgrado la loro iden-
tllicasione, fesercito ha man
tenuto anche ieri il copnfuoco 
su ben nove villaggi della zo
na, con complessivi 35mila 
abitanti. Ai funerali di Rosen
feld, i coloni hanno duramen
te contestato perfino il primo 
ministro Shamir, inducendolo 
ad allontanarsi dalla cerimo
nia religiosa. Mettendo in atto 
la consueta tecnica della rap-

Kresaglia collettiva, i soldati 
anno demolito a Burkin le 

Case dei tre arrestati. E a Petah. 
Tikva, nei pressi di Tel Aviv, 
un colono mascherato con 
una kefiya (il tradizionale co
pricapo palestinese) ha ferito 
gravemente due lavoratori 
arabi, A Gara un sospetto col
laborazionista e stato ucciso a 
coltellate. 

ammmm•—"—•" Il leader di Nuova democrazia cerca invano appoggi a sinistra 
Papandreu intanto ha ottenuto dalla Chiesa in soli 17 giorni il divorzio 

Mandato incerto per Mitzotakis 
Il passaggio dei poteri avrà tempi lunghi. Ma i 
greci, che amano il gioco d'azzardo, hanno in
ventato per l'occasione il «toto primo ministro». 
Per ora le quotazioni di Kostantinos Mitzotakis, 
leader di Nuova democrazia, sono basse. Ieri 
mattina, come vuole il dettato costituzionale, ha 
ricevuto dal capo dello stato Sartzetakis, il man
dato esplorativo. 

SCROIO COCCIOLA 

• ATENE Kostantinos Mit
zotakis, dopo aver ncevuto il 
mandato, nella successiva 
conferenza stampa non ha 
voluto scoprire le sue carte, 
ha tuttavìa lanciato un appello 
alla sinistra e ha nbadito che 
anche il suo partito ha come 
primo scopo la punizione dei 
responsabili. 

E ha aggiunto altro. Ha ri
cordato al presidente della 
Repubblica che al prossimo 
vertice dei dodici di Madrid il 
paese non può essere rappre

sentato da un primo ministro 
dimissionario e per di più 
sconfitto bensì dallo stesso ca
po dello Stato, che si devono 
sostituire tutti i prefetti delle 
Provincie e soprattutto f re
sponsabili degli enti pubblici 
che sono di nomina governa
tiva, due dei quali ha ricorda
to, sono sotto inchiesta giudi
ziaria Infine che il paese ha 
bisogno immediato di un go
verno per fronteggiare anche 
alcuni «sviluppi pencolosi* in 
corso a Cipro e in Francia e 

manovrati forse dalla Turchia 
Sartzetakis ha chiesto alla 
coalizione di sinistra l'asten
sione per un governo di mino
ranza che abbia come scopo 
pnncipale la questione mora
le e la punizione dei colpevo
li. il Pasok ha chiesto il suo 
voto per un governo di allean
za progressista ma senza an
dare olire 

Da piazza Omonia, dove 
hanno sede gli uffici della 
coalizione sono arrivati due 
secchi «no» Mimis Andrulakis. 
uno dei quarantenni emer
genti del Kke, lunedi sera, ha 
ietto il comunicato redatto do-

fio quattro ore di discussione 
n esso si legge che il volo di 

domenica scorsa indica il bi
sogno di «un governo di al
leanza che abbia come obiet
tivo la moralizzazione della vi
ta pubblica, lo sviluppo de
mocratico del paese e i biso
gni della gente». Attualmente, 
continua il comunicato, «que
sto programma non può esse
re gestito da un governo né di 

Nuova democrazia né da un 
governo del Pasok espresso 
dall'attuale gruppo dingente» 

La sinistra dunque guarda e 
aspetta il suo turno, ma intan
to ha già pronta una sua solu
zione politica Ancora il co
municato «La coalizione di si
nistra è pronta a farsi canco di 
iniziative per la formazione o 
per l'appoggio, assieme ad al
tri, di un esecutivo di alto pro
filo che goda la fiducia delle 
forze democratiche e di pro
gresso». Nelle ipotesi della si
nistra, a presiedere il governo 
di coalizione potrebbe essere 
chiamato Antonis Livanis, già 
consigliere ascoltato di An
dreas Papandreu, il quale da 
tempo ha preso le distanze 
dal Pasok Non mancherebbe
ro nella lista neppure i nomi 
di diversi ministn, tutte perso
nalità, come Manolis Dretta-
kis, con esperienza governati
va entrati poi in collisione con 
lo stesso Papandreu e che og
gi fanno parte della coalizione 

di sinistra come indipendenti. 
A questi nomi si aggiungereb
bero uomini de! Pasok con la 
fedina penale pulita. 

È una proposta accettabile 
dal Pasok? Lo sapremo oggi 
subito dopo la riunione dell'e
secutivo Qualcuno sostiene 
che Andreas Papandreu do
vrebbe avere il coraggio di (ar
si da parte e nmanere in cari
ca soltanto come presidente 
del partito Secondo voci be
ne informate, nella riunione di 
oggi, diversi nodi dovrebbero 
venire al pettine, alcuni padn-
ni del passato governo, due in 
particolare e tutti e due estro
messi dalle liste elettorali per
chè coinvolti nello scandalo 
del bancarottiere Koskotas, 
hanno promesso battaglia Lo 
scontro finale però dovrebbe 
avvenire dopo che Andreas 
Papandreu tra cinque giorni, 
sarà costretto a nnunciare al 
tentativo di forma un esecuti
vo 

A suscitare l'interesse attor

no al leader sconfitto ieri non 
erano le sue prossime mosse 
politiche, ma l'annuncio uffi
ciale che finalmente ha otte
nuto il divorzio perchè anche 
la chiesa ha accolto la sua 
istanza. In soli 17 giorni, 
quando la prassi giudiziaria 
ha una durata dì almeno sei 
mesi, la sentenza è stata resa 
operativa. Adesso finalmente 
Papandreu può legalizzare il 
suo rapporto con Dimitra Lia-
m. E anche sulla data si sono 
aperte le scommesse, perchè 
dopo la cerimonia che verrà 
celebrata in chiesa, lo sposo, 
dice qualcuno, potrebbe an
che annunciare ti suo ntiro a 
vita pnvata. «Tutto è in gioco», 
nspondono gli osservaton 
quando si domanda loro una 
previsione. Questa volta però 
nessuno conosce in anticipo 
le regole. «Per la prima volta 
dal dopoguerra le forze politi
che sono costrette a sedersi 
attorno a un tavolo e discutere 
tra di loro il futuro del paese. 
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Per la prima volta non è più 
un capo adecidere per tutti», 
commenta l'editorialista Ko
stantinos Kalligas. 

L'incertezza sul nome del 
futuro primo ministro ha però 
messo m moto un meccani
smo di rlappropnazione della 
politica da patte della gente. 
In questi giorni tutti si sentono 
responsabili del futuro del 

paese. Fino a ieri si discuteva 
sulla persona dell'esecutivo, 
oggi si discute soprattutto sul 
programma di governo e sulla 
questione morale. L'ipotesi dì 
un esecutivo che inizia il pro
cedimento di inchiesta perchè 
responsabile degli scandali 
avvenuti sotto il governo Pa» 
pandreu dà fiducia alla gente. 

l'Unità 
Mercoledì 
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